
 

 

LA TRASPARENZA 

PRINCIPI GENERALI E QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

Ai sensi dell’art.1 D.Lgs. 33/2013 la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e 
documenti detenuti dal Comune che concernono l’organizzazione e l’attività della pubblica 
amministrazione, allo scopo di fornire forme di controllo diffuso sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Per forme di controllo diffuso si intendono i 
controlli effettuati sia attraverso la pubblicazione obbligatoria dei dati secondo la disciplina del 
presente piano, sia mediante le forme di accesso civico. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha introdotto significative 
modifiche al suddetto decreto. 

L’ANAC, in data 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 recante “Prime 
linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”. Alla delibera è 
stata allegata una griglia con l'elenco aggiornato degli obblighi di pubblicazione. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad 
opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della 
trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

 

L’ACCESSO CIVICO 

A norma dell’art 5 del D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, si distinguono due 
diversi tipi di accesso: 

a) L’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’art.5 comma 1 D.Lgs. 33/2013, che riguarda 
l’accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria in virtù di legge o di regolamento 
o la cui efficacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali documenti possono essere richiesti da 
chiunque nel caso ne sia stata omessa la pubblicazione; 

b) L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art.5 comma 2, per cui “Allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai 
dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previ sto dall’articolo 5 bis”. 

Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi il diritto di accesso disciplinato dall'art. 
25 della legge 241/90. 



 

 

Secondo quanto stabilito dall'art. 3 del citato articolo 5, l'esercizio del diritto di accesso, sia nella 
forma semplice che in quella generalizzata, non è sottoposto ad alcuna limitazione relativa alla 
legittimazione soggettiva del richiedente, né ad alcun obbligo di specifica motivazione. In ogni caso 
l’istanza di accesso deve identificare i dati, le informazioni o i documenti richiesti o, quantomeno, 
gli elementi che li rendano facilmente identificabili; non sono pertanto ammesse richieste a carattere 
esplorativo o generiche, né sono ammissibili richieste per un numero manifestamente irragionevole 
di documenti, tali da comportare carichi di lavoro che compromettano il buon funzionamento 
dell’amministrazione. Inoltre l’amministrazione non è tenuta all’obbligo di rielaborazione dei dati ai 
fini dell’accesso, ma solo a consentire l’accesso ai documenti nei quali siano contenute le 
informazioni già detenute o gestite dall’amministrazione. Il rilascio di copia di documenti è 
subordinato al pagamento delle spese di riproduzione. 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 
termine di trenta giorni dal ricevimento a protocollo dell’istanza, secondo le forme e modalità 
disciplinate dai commi 6 e ss. del citato art.5. 

L’accesso civico può essere differito o negato solo con riferimento ai casi espressamente previsti 
dall’art. 5-bis del D.Lgs. 33/2013, da interpretarsi comunque in senso restrittivo, dato che limitano 
un diritto di rilevanza costituzionale quale il diritto all’accesso e alla trasparenza della pubblica 
amministrazione. 

 

L’ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI NEL COMUNE DI LIGNANO 
SABBIADORO 

Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla home page del sito istituzionale 
è collocata l’apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, strutturata come indicato 
dall’allegato “A” al D.Lgs. 33/2013. 

All'interno di tale sezione del sito sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti soggetti 
all’obbligo di pubblicazione. 

Ai sensi del comma 3 dell’art.43 del D.Lgs. 33/2013, i dirigenti responsabili degli uffici 
dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 
ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. Gli stessi dirigenti, inoltre, assieme al 
responsabile per la trasparenza, controllano e assicurano la regolare attuazione dell'accesso civico. 

 

I SOGGETTI RESPONSABILI PER LA PUBBLICAZIONE DEI DA TI 

I Dirigenti/Responsabili di ciascuna unità organizzativa, come individuate dall'organigramma 
approvato con deliberazione giuntale n. n. 233 del 16 ottobre 2015, rilevano, per quanto di propria 



 

 

competenza, i dati, le informazioni e gli atti che devono essere pubblicati sul sito e provvedono 
direttamente o mediante personale incaricato. Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-
amministrativo, la responsabilità della pubblicazione è dell'ufficio di staff/ ufficio di segreteria, che 
dovranno raccogliere le informazioni necessarie direttamente dalle figure individuate dalla 
normativa. 

 

SOGGETTO RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA. 

L'art. 43 del Dlgs 33/2016, come da ultimo modificato, prevede che, all'interno di ogni 
amministrazione, il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la 
trasparenza. Il Comune di Lignano Sabbiadoro ha scelto, in ragione della propria struttura 
organizzativa e della distribuzione delle responsabilità gestionali (il RPC è anche presidente 
dell'ufficio per i procedimenti disciplinari e responsabile di aree amministrative), di nominare 
Responsabile per la trasparenza il responsabile del CED, dott. Alessandro garbino. 

Ai sensi del citato art. 43, tale responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo 
sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 
valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio per i 
procedimenti disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

 

GLI OBBLIGHI SPECIFICI 

L’allegato n. 1 della già citata deliberazione ANAC n. 1310 del 28/12/2016, ha rinnovato la 
struttura delle informazioni da pubblicare, fornendo una mappa ricognitiva degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, sostitutiva della tabella - allegato 1 alla delibera n. 
50/2013, recependo le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 97/2016. 

Si riportano pertanto nell’allegato 1) al presente Piano le categorie di documenti, informazioni e 
dati oggetto di pubblicazione, organizzati in sotto-sezioni di primo e di secondo livello, nel rispetto 
delle disposizioni contenute nella deliberazione ANAC n. 1310/2016. 
 

 


